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  REGIONE VALLE D’AOSTA

  LEGGE REGIONALE  28 febbraio 2025 , n.  3 .

      Interventi regionali a sostegno dell’organizzazione delle 
competizioni di Coppa del mondo di sci alpino femminile as-
segnate alla località di La Thuile per la stagione 2024/2025.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta n. 12 del 5 marzo 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO;  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Oggetto e finalità    

     1. In considerazione del rilievo turistico-promozionale 
legato all’organizzazione in Valle d’Aosta di grandi even-
ti sportivi di particolare rilievo tecnico e internazionale, 
al fine di promuovere l’immagine della regione e l’offerta 
turistica del suo territorio, la presente legge disciplina gli 
interventi regionali finalizzati al sostegno dell’organizza-
zione delle competizioni di Coppa del mondo di sci alpi-
no femminile assegnate dalla Federazione internazionale 
sci e    snowboard    (FIS) alla località di La Thuile per la 
stagione 2024/2025.   

  Art. 2.

      Contributo concedibile    

     1. La Giunta regionale concede, a favore del soggetto 
organizzatore, individuato, ai sensi del regolamento delle 
gare internazionali di sci (   International ski competition 
rules   ) adottato dalla FIS, nella Reveal La Thuile s.c.r.l., 
società consortile a responsabilità limitata senza scopo di 
lucro, un contributo massimo di euro 800.000 per la sta-
gione 2024/2025, per l’organizzazione, la promozione e 
lo svolgimento delle competizioni di cui all’art. 1. 

 2. Fermo restando l’importo massimo previsto dal 
comma 1, il contributo è concesso nella misura massima 
del 100 per cento della differenza tra le spese ritenute am-
missibili effettivamente sostenute, anche precedentemen-
te alla data di entrata in vigore della presente legge, e i 
ricavi eventualmente percepiti dal soggetto organizzatore 
per ciascuna gara, derivanti dalla vendita di biglietti d’in-
gresso, sponsorizzazioni, altri contributi pubblici e altre 
fonti.   

  Art. 3.

      Iniziative agevolabili    

      1. Possono essere ammesse al contributo di cui all’art. 2 
le spese relative alle seguenti iniziative:  

   a)   sostenimento delle spese di iscrizione alla FIS; 
   b)   acquisizione di materiali e di servizi per l’alle-

stimento di infrastrutture strettamente funzionali allo 
svolgimento delle competizioni di cui all’art. 1, nonché 
di installazioni per riprese televisive o per altre finalità; 

   c)   acquisto di beni e servizi per attività di comuni-
cazione, di assistenza alle gare, ivi compresa quella sani-
taria, di anti    doping   , di accreditamento, di ospitalità, di 
animazione e di catering o per altre finalità; 

   d)   acquisto di    gadget    e abbigliamento; 
   e)   servizi di trasferimento, mediante bus o navette, 

da e per la sede delle competizioni.   

  Art. 4.

      Disposizioni procedimentali    

     1. Il contributo di cui all’art. 2 è concesso, con provve-
dimento del dirigente della struttura competente in mate-
ria di sport, di seguito denominata struttura competente, 
previa presentazione da parte del soggetto organizzatore, 
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, di apposita domanda alla struttura regio-
nale competente corredata di una relazione illustrante le 
spese programmate e del relativo dettagliato preventivo, 
oltre che dell’eventuale ulteriore documentazione stabili-
ta con la deliberazione di cui all’art. 5. 

 2. Alla liquidazione del contributo si provvede a con-
suntivo, anche in più soluzioni, previa presentazione di 
una relazione illustrante le spese sostenute e i ricavi con-
seguiti, nonché i relativi giustificativi. 

 3. Sono ammesse a contributo, al netto dei ricavi even-
tualmente conseguiti, le spese sostenute dal soggetto or-
ganizzatore, se previste nel preventivo di spesa allegato 
alla domanda, nei casi in cui le competizioni non abbia-
no avuto luogo, totalmente o parzialmente, per cause di 
forza maggiore o per altre cause comunque a esso non 
imputabili, come tali riconosciute con provvedimento del 
dirigente della struttura competente. 

 4. L’eventuale rigetto della domanda o la revoca del 
contributo di cui all’art. 2, nonché la decadenza dallo 
stesso o la presa d’atto della rinuncia, sono disposti con 
provvedimento del dirigente della struttura competente, 
in caso di non veridicità delle dichiarazioni rese, di man-
cata disponibilità a fornire documentazione o a consentire 
controlli, di perdita dei requisiti richiesti dalla presente 
legge o di mancato rispetto delle disposizioni della deli-
berazione della Giunta regionale di cui all’art. 5. In caso 
di revoca, di decadenza o di rinuncia, il beneficiario è 
tenuto alla restituzione degli importi ricevuti maggiorati 
degli interessi legali maturati nel periodo intercorrente tra 
l’erogazione del beneficio economico e la data dell’avve-
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nuta restituzione. La restituzione alla Regione deve av-
venire entro sessanta giorni dalla data di ricevimento del 
predetto provvedimento.   

  Art. 5.

      Rinvio    

     1. La Giunta regionale definisce, con propria delibera-
zione, ogni ulteriore aspetto necessario all’attuazione del-
la presente legge, compresi il dettaglio delle tipologie di 
spese ammissibili, le modalità e i termini procedimentali 
per la presentazione della domanda, per la concessione, la 
rendicontazione delle spese e dei ricavi e la liquidazione 
del contributo, anche in più soluzioni.   

  Art. 6.

      Disposizioni finanziarie    

     1. L’onere complessivo derivante dall’applicazione 
della presente legge è determinato in euro 800.000 per 
l’anno 2025. 

 2. L’onere di cui al comma 1 fa carico allo stato di pre-
visione della spesa del bilancio di previsione della Regio-
ne per il triennio 2025/2027 nella Missione 06 (Politiche 
giovanili, sport e tempo libero), Programma 01 (Sport e 
tempo libero), titolo 1 (Spese correnti). 

 3. Al finanziamento dell’onere di cui al comma 1 si 
provvede mediante l’utilizzo delle risorse iscritte nello 
stesso bilancio nella Missione 20 (Fondi e accantonamen-
ti), Programma 03 (Altri fondi), titolo 1 (Spese correnti) 
per euro 800.000 per l’anno 2025 a valere sull’apposito 
fondo speciale. 

 4. Per l’applicazione della presente legge, la Giunta re-
gionale è autorizzata ad apportare, con propria delibera-
zione, le occorrenti variazioni contabili.   

  Art. 7.

      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell’art. 31, comma terzo, dello statuto speciale per la 
Valle d’Aosta ed entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/ Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 28 febbraio 2025 

 Il Presidente: TESTOLIN 

 (  Omissis  ).   

  26R00096

    LEGGE REGIONALE  3 marzo 2025 , n.  4 .

      Disposizioni urgenti per lo svolgimento contestuale, 
nell’anno 2025, delle elezioni regionali e generali comunali. 
Modificazioni di leggi regionali in materia di enti locali.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta n. 15 del 18 marzo 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  MISURE URGENTI PER LO SVOLGIMENTO

DELLE CONSULTAZIONI ELETTORALI NELL’ANNO 2025

  Art. 1.

      Misure urgenti per lo svolgimento delle consultazioni 
elettorali nell’anno 2025    

     1. In deroga a quanto disposto dall’art. 20, comma 1, 
della legge regionale 9 febbraio 1995, n. 4 (Disposizioni 
in materia di elezioni comunali), limitatamente all’anno 
2025, le elezioni generali comunali, comprese quelle re-
lative al Comune di Courmayeur, si svolgono contestual-
mente alle elezioni per il rinnovo del Consiglio regionale 
e la data per lo svolgimento delle elezioni è quella stabili-
ta con decreto del Presidente della Regione per le elezioni 
regionali. 

  2. Le operazioni elettorali restano disciplinate dalla 
normativa regionale vigente per le singole consultazioni, 
salvo quanto previsto, per le elezioni comunali, dalle se-
guenti disposizioni:  

   a)   i termini per la presentazione delle liste dei can-
didati sono quelli stabiliti per le elezioni regionali, che 
costituiscono altresì i termini utili per la rimozione delle 
cause di ineleggibilità di cui all’art. 15, comma 1, lette-
re   a)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   m)  ,   n)  ,   o)  ,   p)   e   q)  , della l.r. 
n. 4/1995; 

   b)   i termini e le modalità delle operazioni della Com-
missione elettorale circondariale in ordine all’esame delle 
candidature sono quelli stabiliti per le operazioni dell’Uf-
ficio elettorale regionale per le elezioni regionali; 

   c)   la data di pubblicazione del manifesto delle candi-
dature è quella stabilita per le elezioni regionali; 

   d)   dopo la chiusura della votazione, si procede, pri-
ma, alla sigillatura delle urne contenenti le schede votate 
relative alle elezioni regionali e, a seguire, alla sigillatura 
delle urne contenenti le schede votate relative alle elezio-
ni comunali; 
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   e)   alla conclusione delle operazioni di cui alla lettera 
  d)  , si procede, nell’ordine, a effettuare, prima, le opera-
zioni preliminari allo scrutinio relative alle elezioni re-
gionali e, a seguire, quelle relative alle elezioni comunali; 

   f)   i plichi sigillati, ove formati, contenenti le maz-
zette delle schede votate per le elezioni comunali sono 
consegnati dal vicepresidente dell’Ufficio di sezione, ac-
compagnato dai rappresentanti delle forze dell’ordine o 
da addetti alla polizia locale, al Presidente o al vicepresi-
dente della prima sezione, presso la sala di deposito; 

   g)   le operazioni di scrutinio dei voti delle elezioni 
regionali precedono quelle delle elezioni comunali, alle 
quali si provvede, dopo la ricostruzione degli uffici di 
scrutinio, il giorno successivo alle operazioni di scruti-
nio delle elezioni regionali; la riunione dell’adunanza dei 
Presidenti delle sezioni è rinviata al giorno successivo 
allo scrutinio delle elezioni regionali e quella dell’Ufficio 
centrale all’ulteriore giorno successivo; 

   h)   la maggiorazione prevista per gli onorari spettanti 
ai Presidenti, agli scrutatori e ai segretari, in caso di con-
temporaneo svolgimento di più consultazioni elettorali, è 
raddoppiata; 

   i)   le spese per il lavoro straordinario dei dipendenti 
comunali, l’arredamento dei seggi, il trasporto del ma-
teriale elettorale, la compilazione delle liste elettorali di 
sezione, la compilazione e la distribuzione delle tessere 
elettorali, l’allestimento degli Uffici di scrutinio, gli ono-
rari spettanti ai membri degli Uffici elettorali di sezione, 
degli Uffici di scrutinio e dell’Ufficio centrale, nonché 
le eventuali ulteriori spese necessarie sono anticipate 
dai Comuni, rendicontate dagli stessi entro il termine di 
quattro mesi dalla data delle elezioni e rimborsate dalla 
Regione. 

 3. Limitatamente all’anno 2025, per le elezioni del Sin-
daco, del Vicesindaco e del consiglio comunale dei Co-
muni sino a 15.000 abitanti, ove sia stata ammessa e vo-
tata una sola lista, in deroga a quanto previsto dall’art. 60 
della l.r. n. 4/1995, si intendono eletti i candidati alla cari-
ca di Sindaco e Vicesindaco nonché di consigliere comu-
nale, secondo l’ordine delle rispettive cifre individuali, 
purché la lista abbia riportato un numero di voti validi 
non inferiore al 50 per cento dei votanti e il numero dei 
votanti non sia stato inferiore al 40 per cento degli elettori 
iscritti nelle liste elettorali del Comune. Per la determi-
nazione del numero degli elettori iscritti nelle liste elet-
torali del Comune non si tiene conto degli elettori iscritti 
all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE) che 
non abbiano esercitato il diritto di voto. Qualora non sia-
no raggiunte tali percentuali, l’elezione è nulla. In tal caso 
il Presidente della Regione, con proprio decreto, fissa la 
data delle nuove elezioni, che devono svolgersi nei ter-
mini per lo svolgimento delle elezioni di cui all’art. 20, 
comma 2, della l.r. n. 4/1995, e nomina un commissa-
rio che esercita le funzioni conferitegli con il medesimo 
provvedimento. 

 4. La Giunta regionale definisce, con propria delibera-
zione, gli ulteriori aspetti procedurali strettamente neces-
sari a garantire il corretto svolgimento delle operazioni 
elettorali.   

  Capo  II 
  ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTI LOCALI.

MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI

  Art. 2.
      Disposizioni in materia di procedimento elettorale.

Modificazioni alla l.r. n. 4/1995    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 35 della l.r. n. 4/1995, è 
inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Nel caso in cui la Commissione accerti, nei 
riguardi dei candidati alla carica di Sindaco o Vicesin-
daco, la sussistenza di una delle cause di incandidabilità 
previste dall’art. 14  -bis   della presente legge, dall’art. 30  -
bis   della l.r. n. 54/1998, dall’art. 10 del decreto legisla-
tivo n. 235/2012 o di ogni altra causa di incandidabilità 
prevista dalla legge ricusa la lista e tutte le liste a essi 
collegate.». 

 2. Al comma 5 dell’art. 39 della l.r. n. 4/1995, la pa-
rola: «handicappati» è sostituita dalle seguenti: «con 
disabilità».   

  Art. 3.
      Disposizioni in materia di composizione delle Giunte 

comunali e di limitazione dei mandati. Modificazioni 
alla legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54    

      1. L’art. 22 della legge regionale 7 dicembre 1998, 
n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta), è sosti-
tuito dal seguente:  

 «Art. 22 (   Composizione e modalità di nomina della 
Giunta comunale    ). — 1. La Giunta è composta dal Sin-
daco, che la presiede, dal Vicesindaco e da un numero di 
assessori, scelti tra i consiglieri comunali, stabilito sulla 
base dei valori percentuali definiti dalla Giunta regionale 
per la determinazione dei trasferimenti finanziari da attri-
buire ai Comuni, ai sensi dell’art. 11 della legge regionale 
20 novembre 1995, n. 48 (Interventi regionali in materia 
di finanza locale), per l’anno in cui avviene l’elezione de-
gli organi, pari a:  

   a)   due, nei Comuni con valore percentuale fino 
a 2; 

   b)   tre, nei Comuni con valore percentuale da 
2,001 a 3; 

   c)   quattro, nei Comuni con valore percentuale da 
3,001 a 5; 

   d)   cinque, nei Comuni con valore percentuale da 
5,001 a 10; 

   e)   sei, nel Comune di Aosta. 
 2. Con l’atto di nomina della Giunta, il numero di 

assessori stabilito ai sensi del comma 1 può essere incre-
mentato di una unità. Con il medesimo atto di nomina, il 
numero di assessori può essere aumentato di una ulteriore 
unità, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
comunale, come attestato dall’organo di revisione econo-
mico-finanziaria. Per garantire l’invarianza della spesa, 
possono essere rideterminate le indennità di tutti i com-
ponenti della Giunta, senza considerare gli oneri derivanti 
dai permessi retribuiti, nonché gli oneri previdenziali, as-
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sistenziali e assicurativi di cui alle disposizioni contenu-
te nella parte I, titolo III, capo IV del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali). 

 3. Nel periodo di durata in carica del Consiglio co-
munale, il numero degli assessori può essere variato entro 
i limiti, minimo e massimo, di cui ai commi 1 e 2. 

 4. In tutti i Comuni, all’interno della Giunta è ga-
rantita la presenza di entrambi i generi qualora nella lista 
risultata vincitrice siano stati eletti consiglieri del genere 
meno rappresentato per almeno il 30 per cento degli elet-
ti, salvo il caso in cui almeno un appartenente al genere 
meno rappresentato sia stato eletto alla carica di Sindaco 
o di Vicesindaco. 

 5. Le modalità di nomina e di revoca dei componenti 
della Giunta sono stabilite dallo statuto. 

 6. Non possono far parte della Giunta il coniuge, 
i parenti e gli affini di primo grado del Sindaco e del 
Vicesindaco. 

 7. Non è, in ogni caso, ammessa la nomina di citta-
dini non facenti parte del consiglio comunale alla carica 
di assessore.». 

 2. Il primo periodo del comma 2 dell’art. 30  -bis   della 
l.r. n. 54/1998 è sostituito dal seguente: «Chi ha ricoperto 
per due mandati consecutivi la carica di Sindaco o quella 
di Vicesindaco nei Comuni con popolazione superiore a 
15.000 abitanti non è, allo scadere del secondo mandato, 
immediatamente ricandidabile alla medesima carica.». 

 3. Dopo il comma 2 dell’art. 30  -bis    della l.r. n. 54/1998, 
come modificato dal comma, è inserito il seguente:  

 «2.bis. Chi ha ricoperto per tre mandati consecutivi 
la carica di Sindaco o quella di Vicesindaco nei Comuni 
con popolazione da 5.001 a 15.000 abitanti non è, allo 
scadere del terzo mandato, immediatamente ricandidabi-
le alla medesima carica. È consentito un quarto mandato 
consecutivo se uno dei tre mandati precedenti ha avuto 
durata inferiore a due anni, sei mesi e un giorno, per causa 
diversa dalle dimissioni volontarie.». 

 4. Dopo il comma 2  -bis   dell’art. 30  -bis    della l.r. 
n. 54/1998, come inserito dal comma 3, è inserito il 
seguente:  

 «2  -ter  . Chi ha ricoperto per quattro mandati con-
secutivi la carica di Sindaco o quella di Vicesindaco nei 
Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti non è, allo 
scadere del quarto mandato, immediatamente ricandida-
bile alla medesima carica. 

 È consentito un quinto mandato consecutivo se uno dei 
quattro mandati precedenti ha avuto durata inferiore a due 
anni, sei mesi e un giorno, per causa diversa dalle dimis-
sioni volontarie.». 

 5. Il comma 3 dell’art. 30  -bis   della l.r. n. 54/1998 e 
il comma 4 dell’art. 40 della legge regionale 19 gennaio 
2015, n. 1 (Modificazioni alle leggi regionali 9 febbraio 
1995, n. 4 (Elezione diretta del sindaco, del vice sindaco 
e del consiglio comunale), e 7 dicembre 1998, n. 54 (Si-
stema delle autonomie in Valle d’Aosta)), sono abrogati.   

  Art. 4.
      Disposizioni in materia di compensi degli amministratori 

degli enti locali. Modificazioni alla legge regionale 
30 marzo 2015, n. 4    

      1. Dopo l’art. 1 della legge regionale 30 marzo 2015, 
n. 4 (Nuove disposizioni in materia di indennità di funzio-
ne e gettoni di presenza degli amministratori locali della 
Valle d’Aosta), è inserito il seguente:  

 «Art. 1  -bis   (   Parametro di riferimento   ). — 1. I com-
pensi degli amministratori locali disciplinati dalla presen-
te legge sono diversificati in fasce. L’appartenenza del 
Comune alla fascia è stabilita sulla base dei valori percen-
tuali definiti dalla Giunta regionale per la determinazio-
ne dei trasferimenti finanziari da attribuire ai Comuni, ai 
sensi dell’art. 11 della legge regionale 20 novembre 1995, 
n. 48 (Interventi regionali in materia di finanza locale), 
per l’anno in cui avviene l’elezione degli organi.». 

  2. L’art. 2 della l.r. n. 4/2015 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 2 (   Compenso del Sindaco   ). — 1. Ai Sindaci è 

attribuita un’indennità mensile lorda di funzione, stabilita 
sulla base dei valori percentuali di cui all’art. 1  -bis   , pari a:  

   a)   euro 1.900 per i Sindaci dei Comuni con valore 
percentuale fino a 1; 

   b)   euro 2.100 per i Sindaci dei Comuni con valore 
percentuale da 1,001 a 1,5; 

   c)   euro 2.310 per i Sindaci dei Comuni con valore 
percentuale da 1,501 a 2; 

   d)   euro 3.190 per i Sindaci dei Comuni con valore 
percentuale da 2,001 a 3; 

   e)   euro 3.960 per i Sindaci dei Comuni con valore 
percentuale da 3,001 a 10; 

   f)   euro 5.610 per il Sindaco del Comune di Aosta. 
 2. Il Consiglio comunale ha facoltà di aumentare fino a 

un massimo del 20 per cento l’indennità mensile lorda di 
funzione di cui al comma 1. 

 3. Ai Sindaci è attribuita, inoltre, una diaria mensi-
le, quale rimborso forfetario delle spese di esercizio del 
mandato, stabilita sulla base dei valori percentuali di cui 
all’art. 1  -bis   , pari a:  

   a)   euro 600 per i Sindaci dei Comuni con valore per-
centuale fino a 1; 

   b)   euro 700 per i Sindaci dei Comuni con valore per-
centuale da 1,001 a 1,5; 

   c)   euro 700 per i Sindaci dei Comuni con valore per-
centuale da 1,501 a 2; 

   d)   euro 800 per i Sindaci dei Comuni con valore per-
centuale da 2,001 a 3; 

   e)   euro 800 per i Sindaci dei Comuni con valore per-
centuale da 3,001 a 10; 

   f)   euro 1.300 per il Sindaco del Comune di Aosta. 
 4. L’indennità mensile lorda di funzione attribuita al 

Sindaco ai sensi dei commi 1 e 2 è ridotta nella misura del 
20 per cento per i Sindaci lavoratori dipendenti che non 
siano collocati in aspettativa. 

 5. Al Vice Sindaco che sostituisce il Sindaco sospeso 
o cessato dalla carica ai sensi dell’art. 30  -ter  , comma 1, 
della legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema 
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delle autonomie in Valle d’Aosta), spettano l’indennità 
attribuita al Sindaco ai sensi dei commi 1 e 2, nonché la 
diaria mensile.». 

  3. L’art. 3 della l.r. n. 4/2015 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 3 (   Indennità di funzione del Vice Sindaco   ). — 

1. Ai Vice Sindaci è attribuita un’indennità mensile lorda 
di funzione pari al 55 per cento dell’indennità attribuita 
al Sindaco, ai sensi dell’art. 2, commi 1 e 2. Per il Vice 
Sindaco del Comune di Aosta la percentuale è pari a 80.». 

  4. L’art. 4 della l.r. n. 4/2015 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 4 (   Indennità di funzione degli assessori comu-

nali   ). — 1. Agli assessori è attribuita un’indennità men-
sile lorda di funzione pari al 40 per cento dell’indennità 
attribuita al Sindaco, ai sensi dell’art. 2, commi 1 e 2. 

 Per gli assessori del Comune di Aosta la percentuale è 
pari a 75. 

 2. All’assessore che sia stato individuato dal Sindaco, 
ai sensi dell’art. 30  -ter  , comma 4, della l.r. n. 54/1998, 
per assumere le funzioni di Vice Sindaco spetta l’inden-
nità di funzione attribuita al Vice Sindaco, sia in caso di 
dimissioni, impedimento permanente, rimozione, deca-
denza, sospensione o decesso del Vice Sindaco eletto, sia 
nel caso in cui quest’ultimo assuma la carica di Sindaco, 
ai sensi dell’art. 30  -ter  , comma 1, della l.r. n. 54/1998.». 

  5. L’art. 5 della l.r. n. 4/2015 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 5 (   Gettoni di presenza dei consiglieri comuna-

li   ). — 1. Ai consiglieri, esclusi quelli del Comune di Ao-
sta, è attribuito un gettone di presenza per la partecipazio-
ne a ogni seduta del consiglio comunale, il cui ammontare 
lordo è pari al 5 per cento dell’indennità attribuita al Sin-
daco, ai sensi dell’art. 2, commi 1 e 2.». 

  6. L’art. 6 della l.r. n. 4/2015 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 6 (   Indennità di funzione dei consiglieri del Co-

mune di Aosta   ). — 1. Ai consiglieri del Comune di Aosta 
è attribuita un’indennità mensile lorda di funzione pari al 
20 per cento dell’indennità attribuita al Sindaco, ai sensi 
dell’articolo 2, commi 1 e 2.». 

  7. L’art. 7 della l.r. n. 4/2015 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 7 (   Indennità di funzione del Presidente del 

Consiglio comunale del Comune di Aosta   ). — 1. Al Pre-
sidente del consiglio comunale del Comune di Aosta è 
attribuita un’indennità mensile lorda di funzione pari al 
25 per cento dell’indennità attribuita al Sindaco, ai sensi 
dell’art. 2, commi 1 e 2. 

 2. Ai restanti componenti dell’Ufficio di Presidenza 
non sono attribuiti compensi, indennità, gettoni o altri 
emolumenti comunque denominati correlati alla predetta 
carica.». 

 8. Al comma 1 dell’art. 8 della l.r. n. 4/2015 le parole 
«euro 600» sono sostituite dalle seguenti: «euro 1.300». 

 9. Il comma 2 dell’art. 11 della l.r. n. 4/2015 è abrogato.   

  Art. 5.
      Disposizioni in materia di determinazione dei compensi 

e di spese per missioni. Modificazioni alla legge 
regionale 4 settembre 2001, n. 23    

     1. Il comma 2 dell’art. 11 della legge regionale 4 set-
tembre 2001, n. 23 (Norme concernenti lo    status     degli 

amministratori locali della Valle d’Aosta. Abrogazione 
delle leggi regionali 18 maggio 1993, n. 35, 23 dicem-
bre 1994, n. 78 e 19 maggio 1995, n. 17), è sostituito dal 
seguente:  

 «2. Le deliberazioni di cui al comma 1 sono adottate 
annualmente, contestualmente all’approvazione del bilan-
cio di previsione. In caso di rinnovo elettorale, gli organi 
assembleari possono rideterminare le indennità e i gettoni 
stabiliti per l’anno in corso. Nel caso in cui il numero di 
assessori sia aumentato ai sensi dell’art. 22, comma 2, se-
condo periodo, della l.r. n. 54/1998, le deliberazioni sono 
adottate previa attestazione di invarianza della spesa da 
parte dell’organo di revisione economico-finanziaria. 

  2. L’art. 12 della l.r. n. 23/2001 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 12 (   Spese per missioni   ). — 1. Per missione si 

intende l’attività istituzionale effettuata dagli ammini-
stratori sul territorio regionale, nazionale e estero, fuori 
dall’ambito territoriale cui si riferiscono le funzioni eser-
citate, direttamente connessa all’esercizio del mandato e 
delle funzioni esercitate, ivi compresa la partecipazione a 
riunioni, incontri istituzionali o eventi. 

 2. Ricorrendo i presupposti di cui al comma 1, per gli 
amministratori di cui all’art. 2, a esclusione del Sindaco 
e del Presidente dell’Unité des Communes valdôtaines, 
l’Amministrazione di appartenenza sostiene direttamente 
le spese di missione effettivamente necessarie o rimbor-
sa all’amministratore le spese sostenute e debitamente 
documentate. 

 3. Al Sindaco e al Presidente dell’Unité des Communes 
valdôtaines, le spese di cui al comma 2 sono riconosciute 
in caso di missione svolta fuori dall’ambito territoriale 
dell’Unité di appartenenza, fatta eccezione per il Sinda-
co del Comune di Aosta, al quale le predette spese sono 
riconosciute per le missioni svolte fuori dall’ambito terri-
toriale del Conseil de la plaine d’Aoste, di cui all’art. 107 
della l.r. n. 54/1998. 

 4. La Giunta regionale approva con propria delibera-
zione, adottata d’intesa con il Consiglio permanente de-
gli enti locali (CPEL), la disciplina delle missioni degli 
amministratori e delle modalità di riconoscimento delle 
relative spese.».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE, FINALI E FINANZIARIE

  Art. 6.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Le disposizioni di cui all’art. 3, comma 1, della pre-
sente legge si applicano a decorrere dal secondo giorno 
seguente quello delle prime elezioni generali comunali 
successive alla data di entrata in vigore della presente leg-
ge. Per i Comuni non interessati dalle suddette elezioni le 
medesime disposizioni si applicano dal 1° gennaio 2026. 

 2. Le disposizioni di cui all’art. 4 della presente leg-
ge si applicano agli amministratori neoeletti dal secon-
do giorno seguente quello delle prime elezioni generali 
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comunali successive alla data di entrata in vigore della 
presente legge. I Comuni non interessati dalle suddette 
elezioni rideterminano i compensi con effetto dalla data 
del 1° gennaio 2026. 

 3. Le disposizioni di cui all’art. 5, comma 2, della pre-
sente legge si applicano agli amministratori in carica di 
tutti gli enti locali dal secondo giorno seguente quello 
delle prime elezioni generali comunali successive alla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

 4. Ferme restando le date di applicazione delle disposi-
zioni della presente legge indicate ai commi 1 e 2, ciascun 
Consiglio comunale adegua il proprio statuto alle disposi-
zioni di cui alla presente legge entro il sessantesimo gior-
no antecedente alle prime elezioni generali comunali suc-
cessive alla data di entrata in vigore della presente legge.   

  Art. 7.

      Disposizioni finanziarie    

     1. L’onere complessivo derivante dall’applicazione 
della presente legge è determinato in euro 500.000 per 
l’anno 2026. 

 2. L’onere di cui al comma 1 fa carico allo stato di pre-
visione della spesa del bilancio di previsione della Regio-
ne per il triennio 2025/2027 sulla Missione 01 (Organi 
istituzionali), Programma 07 (Elezioni e consultazioni 
popolari - Anagrafe e stato civile), titolo 1 (Spese corren-
ti) e trova copertura nello stesso bilancio e nei medesimi 
Missione, Programma e Titolo. 

 3. Per l’applicazione della presente legge, la Giunta re-
gionale è autorizzata ad apportare, con propria delibera-
zione, le occorrenti variazioni contabili.   

  Art. 8.

      Dichiarazione d’urgenza    

      1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell’art. 31, comma terzo, dello Statuto speciale per la 
Valle d’Aosta ed entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 3 marzo 2025 

 Il Presidente: TESTOLIN 

 (  Omissis  ).   

  26R00097

    LEGGE REGIONALE  3 marzo 2025 , n.  5 .

      Primo provvedimento di variazione al bilancio di previ-
sione della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste 
per il triennio 2025/2027. Modificazioni di leggi regionali.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta n. 15 del 18 marzo 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
 (   Omissis   )   

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI FINANZIATE DA NUOVE ENTRATE

  Capo  I 
  MAGGIORI ENTRATE

  Art. 1.

      Variazioni di parte entrata    

     1. Al bilancio di previsione finanziaria della regione 
per il triennio 2025/2027 è stanziata, per l’anno 2025, la 
maggiore entrata di euro 9.900.000 nel Titolo 1 (Entrate 
correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa), 
Tipologia 101 (Imposte tasse e proventi assimilati). 

  2. In attuazione del punto 2 dell’accordo tra il Ministro 
dell’economia e delle finanze e la Regione Valle d’Aosta 
in materia di finanza pubblica sottoscritto il 20 ottobre 
2024, con il quale lo Stato riconosce alla Regione Valle 
d’Aosta l’importo complessivo di euro 84 milioni a titolo 
di restituzione delle compensazioni delle misure agevola-
tive operate a valere sul capitolo 1200 del bilancio dello 
Stato per gli anni dal 2011 fino al 2024, da corrispon-
dere nell’importo di annui euro 8,4 milioni per il perio-
do 2025/2034, al bilancio di previsione finanziario della 
regione per il triennio 2025/2027 sono iscritte nel Titolo 
2 (Trasferimenti correnti), Tipologia 101 (Trasferimenti 
correnti da amministrazioni pubbliche), le seguenti mag-
giori entrate:  

 per l’anno 2025 euro 8.400.000; 
 per l’anno 2026 euro 8.400.000; 
 per l’anno 2027 euro 8.400.000.   
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  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FINANZA PUBBLICA

  Art. 2.
      Restituzione allo Stato delle risorse ricevute in eccesso 

rispetto alla perdita di gettito connessa all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19    

     1. In attuazione dell’art. 1, comma 720, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207 (Bilancio di previsione dello 
Stato di per l’anno finanziario 2025 e bilancio plurienna-
le per il triennio 2025-2027), e in attuazione del punto 4 
dell’accordo tra il Ministro dell’economia e delle finanze 
e la Regione Valle d’Aosta in materia di finanza pubbli-
ca, sottoscritto il 20 ottobre 2024, la Regione Valle d’Ao-
sta versa allo Stato, per l’anno 2025, l’importo di euro 
8.081.183, quantificato in via definitiva a titolo di resti-
tuzione delle risorse ricevute in eccesso rispetto alla per-
dita di gettito connessa all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 per il biennio 2020-2021, ai sensi dell’art. 1, 
comma 823, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo fa carico sulla Missione 18 (Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali), Programma 01 (Relazio-
ni finanziarie con le altre autonomie territoriali), Titolo 
1 (Spese correnti) e trova copertura con le maggiori en-
trate iscritte ai sensi del Capo I, come meglio esplicitato 
nell’allegato A.   

  Art. 3.
      Costituzione in bilancio di un fondo in attuazione della 

nuova     governance     economica europea    

      1. In attuazione dell’art. 1, comma 721, della legge 
n. 207/2024 e in attuazione del punto 5 dell’accordo tra 
il Ministro dell’economia e delle finanze e la Regione 
Valle d’Aosta in materia di finanza pubblica, sottoscritto 
il 20 ottobre 2024, la Regione Valle d’Aosta, anche per 
conto degli enti locali del proprio territorio, costituisce 
nello Stato di previsione della spesa dei propri bilanci un 
fondo in cui sono accantonati, nel rispetto degli obblighi 
previsti dal medesimo punto 5 dell’accordo, i seguenti 
stanziamenti per anno:  

 per l’anno 2025 euro 5.000.000; 
 per l’anno 2026 euro 13.000.000; 
 per l’anno 2027 euro 13.000.000; 
 per l’anno 2028 euro 13.000.000; 
 per l’anno 2029 euro 20.000.000. 

  2. L’onere derivante dall’applicazione del presente arti- 
colo fa carico sulla Missione 20 (Fondi e accantonamen-
ti), Programma 03 (Altri fondi), Titolo 1 (spese correnti) 
e trova copertura nel bilancio di previsione 2025/2027:  

   a)   per euro 5.000.000 nel 2025 e annui euro 8.400.000 
nel 2026 e 2027 con le maggiori entrate iscritte ai sensi 
del Capo I come meglio esplicitato nell’allegato A; 

   b)   per annui euro 4.600.000 nel 2026 e 2027 me-
diante la riduzione di spese correnti per il medesimo im-
porto, come meglio esplicitato nell’allegato B.   

  Capo  III 
  NUOVE DISPOSIZIONI FINANZIARIE

  Art. 4.

      Disposizioni in materia di istruzione universitaria    

     1. Per l’anno 2025 è autorizzata un’integrazione al fi-
nanziamento corrente e un contributo agli investimenti 
all’Università della Valle d’Aosta - Université de la Vallée 
d’Aoste , previsti dalla legge regionale 4 settembre 2001, 
n. 25 (Finanziamento dell’Università della Valle d’Aosta 
- Université de la Vallée d’Aoste, interventi in materia 
di edilizia universitaria e istituzione della tassa regiona-
le per il diritto allo studio universitario), a copertura del 
fabbisogno derivante dai maggiori oneri conseguenti alla 
gestione del nuovo Polo universitario. 

 2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo è determinato complessivamente per l’anno 2025 
in euro 1.700.000, a valere sulla Missione 4 (Istruzione 
e diritto allo studio), Programma 04 (Istruzione universi-
taria) ed è suddiviso in euro 1.600.000 nel titolo 1 (Spe-
se correnti) ed euro 100.000 nel Titolo 2 (Spese in conto 
capitale). Tale onere trova copertura con le maggiori en-
trate iscritte ai sensi del Capo I, come meglio esplicitato 
nell’allegato A.   

  Art. 5.

      Disposizioni in materia di viabilità    

     1. Per l’anno 2025 è autorizzata la spesa per la realiz-
zazione di interventi prioritari di messa in sicurezza della 
rete viaria di competenza dell’amministrazione regionale 
per un importo complessivo di euro 2.000.000 a valere 
sulla Missione 10 (Trasporti e diritto di mobilità), Pro-
gramma 05 (Viabilità e infrastrutture stradali), Titolo 2 
(Spese in conto capitale). 

 2. L’onere derivante dal presente articolo trova coper-
tura con le maggiori entrate iscritte ai sensi del Capo I, 
come meglio esplicitato nell’allegato A. 

 3. Il programma regionale dei lavori pubblici per il 
triennio 2025-2027 e il relativo elenco annuale sono con-
seguentemente modificati, come descritto nell’allegato K.   

  Art. 6.

      Interventi finanziari per opere pubbliche destinate 
all’assistenza delle persone anziane, inabili e disabili 
di cui alla legge regionale 21 dicembre 1990, n. 80    

     1. L’autorizzazione di spesa per gli interventi finanziari 
a favore degli enti locali, previsti dalla legge regionale 
21 dicembre 1990, n. 80 (Interventi finanziari per opere 
pubbliche destinate all’assistenza delle persone anziane, 
inabili e handicappate), è incrementata per l’anno 2025 
di euro 900.000 prioritariamente per interventi di nuova 
costruzione, compresa l’eventuale acquisizione di aree, 
di ristrutturazione, di ampliamento e di manutenzione 
straordinaria. 
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 2. L’onere derivante dal presente articolo fa carico sulla 
Missione 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia), 
Programma 03 (Interventi per gli anziani), Titolo 2 (Spe-
se in conto capitale) e trova copertura con le maggiori en-
trate iscritte ai sensi del Capo I, come meglio esplicitato 
nell’allegato A.   

  Art. 7.

      Disposizioni in materia di cooperazione. Rifinanziamento 
della legge regionale 8 novembre 2024, n. 22    

      1. Le risorse destinate al finanziamento della legge re-
gionale 8 novembre 2024, n. 22 (Disposizioni in materia 
di contributi agli enti cooperativi. Modificazioni alla leg-
ge regionale 5 maggio 1998, n. 27 (Testo unico in materia 
di cooperazione)), sono incrementate, per l’anno 2025, di 
euro 450.000 di cui:  

   a)   euro 430.000 a valere sulla Missione 14 (Svilup-
po economico e competitività), Programma 01 (Industria 
e PMI e artigianato), Titolo 2 (Spese in conto capitale); 

   b)   euro 20.000 sulla Missione 1 (Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione), Programma 08 (Statistica e 
sistemi informativi), Titolo 2 (Spese in conto capitale). 

  2. L’onere derivante dall’applicazione del presente ar-
ticolo trova copertura:  

   a)   per euro 150.000 mediante la riduzione di spese 
per il medesimo importo, come meglio esplicitato nell’al-
legato B; 

   b)   per euro 300.000 con le maggiori entrate iscritte 
ai sensi del Capo I, come meglio esplicitato nell’allegato 
A.   

  Art. 8.

      Disposizioni in materia di Fondi speciali e di riserva    

     1. Nella parte spesa del bilancio di previsione della 
regione per il triennio 2025/2027, Missione 20 (Fondi e 
accantonamenti), Programma 03 (Altri fondi), Titolo 2 
(Spese in conto capitale) è istituito, ai sensi dell’art. 49 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposi-
zioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42), un Fondo speciale di parte inve-
stimento per il finanziamento del nuovo provvedimento 
legislativo recante «Modifiche a leggi regionali del set-
tore trasporti» con uno stanziamento di euro 300.000 per 
l’anno 2025. 

 2. Il Fondo di riserva per le spese impreviste istituito 
nella Missione 20 (Fondi e accantonamenti), Programma 
01 (Fondi di riserva), Titolo 1 (Spese correnti), ai sensi 
dell’art. 48 del decreto legislativo n. 118/2011, è incre-
mentato per l’anno 2025 di euro 18.817. 

 3. L’onere derivante dal presente articolo trova coper-
tura con le maggiori entrate iscritte ai sensi del Capo I, 
come meglio esplicitato nell’allegato A.   

  TITOLO  II 
  VARIAZIONI COMPENSATE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2025/2027

  Capo  I 
  VARIAZIONI COMPENSATE

  Art. 9.
      Disposizioni in materia di Autorità di certificazione dei 

programmi regionali cofinanziati    

     1. A decorrere dal 1° maggio 2025 le funzioni di auto-
rità con funzione contabile dei Programmi regionali Valle 
d’Aosta FESR 2021/27 e FSE+ 2021/27, di organismo di 
certificazione del Programma attuativo regionale (PAR) 
FAS Valle d’Aosta 2007/2013, confluito nella Sezione or-
dinaria nel Piano sviluppo e coesione (PSC) della Regione 
autonoma Valle d’Aosta, e degli interventi/linee d’azione 
degli    ex    Programmi operativi regionali «Investimenti per 
la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)» e «Investi-
menti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FSE)», 
nonché di controllore di primo livello dei Progetti In-
terreg VI-B «   Smart Community   » e «   Support EUSALP   », 
attualmente attribuite all’Agenzia regionale per le eroga-
zioni in agricoltura della Regione autonoma Valle d’Ao-
sta (Area V dA) sono trasferite al Dipartimento politiche 
strutturali e affari europei della regione. Contestualmente 
sono, altresì, trasferite da Area VdA alla regione le risor-
se umane impiegate nelle predette funzioni, consistenti 
in una risorsa di categoria D e una risorsa di categoria C, 
posizione economica C2. Le modalità del trasferimento 
delle funzioni e del personale di cui al presente comma 
sono stabilite con deliberazione della giunta regionale. 

 2. Il maggior onere a carico del bilancio di previsione 
della regione per il triennio 2025/2027, derivante dall’ap-
plicazione del comma 1, è determinato in euro 69.112,02 
per l’anno 2025 e annui ad euro 101.674,23 per gli anni 
2026 e 2027, a valere sulla Missione 1 (Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione), Programma 11 (Altri servi-
zi generali), Titolo 1 (Spese correnti) e trova copertura 
mediante la riduzione di spese per il medesimo importo 
a valere sulla Missione 16 (Agricoltura, politiche agroa-
limentari e pesca), Programma 01 (Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare), titolo 1 (Spese 
correnti), come meglio esplicitato nell’allegato B. 

 3. L’autorizzazione finanziaria per le spese di personale 
di cui all’art. 1, comma 2, della legge regionale 17 dicem-
bre 2024, n. 29 (Legge di stabilità regionale per il triennio 
2025/2027), complessivamente prevista per l’anno 2025 
in euro 118.472.700 è rideterminata, per effetto di quanto 
previsto al comma 2, in euro 118.541.812,02.   

  Art. 10.
      Altre variazioni compensative    

     1. Per il triennio 2025/2027 sono autorizzate le varia-
zioni compensative tra diversi programmi del bilancio 
regionale riepilogate nell’allegato B.   
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  Art. 11.

      Variazioni compensative complessive    

      1. Sono autorizzate le variazioni compensative allo sta-
to di previsione della spesa del bilancio di previsione fi-
nanziario per il triennio 2025/2027, come meglio riepilo-
gate nell’allegato B, per gli importi annuali complessivi, 
in aumento e in diminuzione, di seguito indicati:  

   a)   per l’anno 2025: euro 1.374.112,02 di competen-
za e di cassa; 

   b)   per l’anno 2026: euro 5.796.674,23 di competenza; 

   c)   per l’anno 2027: euro 5.736.674,23 di competenza.   

  TITOLO  III 

  MODIFICAZIONI DI AUTORIZZAZIONI DI SPESA 
E DISPOSIZIONI FINALI

  Capo  I 

  MODIFICAZIONI DI AUTORIZZAZIONI DI SPESA

  Art. 12.

      Rideterminazione per l’anno 2025 delle risorse destinate 
alla finanza locale. Modificazioni all’allegato 2 della 
legge regionale 17 dicembre 2024, n. 29    

     1. In deroga a quanto previsto dalla legge regionale 
20 novembre 1995, n. 48 (Interventi regionali in materia 
finanza locale), l’ammontare delle risorse finanziarie de-
stinate agli interventi in materia di finanza locale di cui 
all’art. 7, comma 1, della legge regionale n. 29/2024 è 
incrementato per l’anno 2025 di euro 900.000 a valere sui 
trasferimenti con vincolo settoriale di destinazione, che 
sono conseguentemente integrati e modificati negli im-
porti indicati nell’allegato J. 

 2. L’incremento complessivo delle risorse finanziarie 
di finanza locale, per euro 900.000, è destinato nello stato 
di previsione della spesa del bilancio di previsione per il 
triennio 2025/2027 a valere sulla Missione 12 (Diritti so-
ciali, politiche sociali e famiglia), Programma 03 (Inter-
venti per gli anziani), Titolo 2 (Spese in conto capitale), in 
conseguenza agli interventi autorizzati dall’art. 6. 

 3. All’allegato 2 della legge regionale n. 29/2024 sono 
apportate le modifiche indicate nell’allegato J, al fine di 
meglio precisare le autorizzazioni della legge regionale 
1° agosto 2022, n. 18 (Assestamento al bilancio di pre-
visione della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée 
d’Aoste per l’anno 2022 e secondo provvedimento di 
variazione al bilancio di previsione della regione per il 
triennio 2022/2024). Tali modifiche non comportano one-
ri aggiuntivi a carico del bilancio regionale.   

  Capo  II 
  VARIAZIONI AL BILANCIO E DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 13.
      Disposizioni in materia di politiche del lavoro. 
Modificazioni alla legge regionale n. 29/2024    

      1. Il comma 3 dell’art. 43 della legge regionale 
n. 29/2024 è sostituito dal seguente:  

  «3. La spesa per l’attuazione degli interventi di cui al 
comma 2 rientra nell’autorizzazione complessiva di cui al 
comma 1 ed è determinata, per il triennio 2025/2027, in 
euro 8.954.619,31, annualmente così suddivisa:  

   a)   per l’anno 2025 euro 3.571.619,31; 
   b)   per l’anno 2026 euro 2.726.500,00; 
   c)   per l’anno 2027 euro 2.656.500,00 

 a valere sul Titolo 1 (Spesa corrente) della Missione 
15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale), 
Programma 01 (Servizi per lo sviluppo del mercato del 
lavoro), Programma 02 (Formazione professionale), Pro-
gramma 03 (Sostegno all’occupazione) e della Missione 
01 (Servizi istituzionali, generali e di gestione), Program-
ma 05 (Gestione dei beni demaniali e patrimoniali).».   

  Art. 14.
      Variazioni allo stato di previsione dell’entrata    

     1. Allo stato di previsione dell’entrata del bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2025/2027 sono ap-
portate le variazioni di competenza e di cassa riepilogate 
nell’allegato C.   

  Art. 15.
      Variazioni allo stato di previsione della spesa    

     1. Allo stato di previsione della spesa del bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2025/2027 sono ap-
portate le variazioni di competenza e di cassa riepilogate 
nell’allegato D.   

  Art. 16.
      Allegati    

      1. Sono approvati i seguenti allegati:  
   a)   allegato A: tabella riportante il dettaglio delle va-

riazioni di parte entrata a copertura di maggiori spese nel 
triennio 2024/2026; 

   b)   allegato B: tabella riportante il dettaglio delle va-
riazioni compensative in parte spesa; 

   c)   allegato C: prospetto delle variazioni alle entrate 
per titoli e tipologie per ciascuno degli anni considerati 
nel bilancio triennale; 

   d)   allegato D: prospetto delle variazioni alle spese 
per missioni, programmi e titoli per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio triennale; 

   e)   allegato E: riepilogo generale delle variazioni alle 
entrate per titoli per ciascuno degli anni considerati nel 
bilancio triennale; 
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   f)   allegato F: riepilogo generale delle variazioni alle 
spese per titoli per ciascuno degli anni considerati nel bi-
lancio triennale; 

   g)   allegato G: quadro generale riassuntivo delle va-
riazioni alle entrate (per titoli) e alle spese (per titoli); 

   h)   allegato H: quadro generale riassuntivo delle en-
trate (per titoli) e delle spese (per titoli); 

   i)   allegato I: prospetto delle variazioni di bilancio, 
relative alle entrate e alle spese, riportanti i dati di inte- 
resse del tesoriere; 

   j)   allegato J: rideterminazione delle risorse destinate 
alla finanza locale per l’anno 2025; 

   k)   allegato K: modifiche al Programma regionale dei 
lavori pubblici e dei servizi di architettura e ingegneria 
per il triennio 2025/2027 e relativo elenco annuale.   

  Art. 17.
      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell’art. 31, comma terzo, dello Statuto speciale per la 
Valle d’Aosta ed entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/ Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 3 marzo 2025 

 Il Presidente: TESTOLIN 
 (   Omissis   )   

  26R00098

    REGIONE TOSCANA

  LEGGE REGIONALE  8 agosto 2025 , n.  46 .

      Bilancio di previsione finanziario 2025 - 2027. Terza va-
riazione.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 50 del 13 agosto 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:  
 (  Omissis  ) 

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’articolo 117, comma terzo, della Costituzione; 
 Visti gli articoli 11 e 37 dello Statuto; 

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e, in particolare, 
l’articolo 51; 

 Vista la legge regionale 24 dicembre 2024, n. 60 (Bi-
lancio di previsione finanziario 2025-2027); 

 Visto il parere favorevole del Collegio dei revisori dei 
conti della Regione Toscana, espresso in data 25 luglio 
2025, ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 23 lu-
glio 2012, n. 40 (Disciplina del Collegio dei revisori dei 
conti della Regione Toscana); 

  Considerato quanto segue:  

 1. Si rende necessario adeguare gli stanziamenti 
di entrata e di spesa del bilancio di previsione finanzia-
rio 2025-2027 al fine di garantire copertura finanziaria 
a esigenze di spesa intervenute successivamente all’ap-
provazione del bilancio stesso di cui alla legge regiona-
le n. 60/2024, da realizzarsi nel corso dell’esercizio di 
riferimento; 

 2. Tale adeguamento si concretizza nella iscrizione 
di nuove o maggiori spese alla cui copertura si provvede 
attraverso il ricorso al credito, riduzioni di spesa, storni di 
fondi compensativi e l’utilizzo degli accantonamenti di 
bilancio presenti sui fondi di riserva; 

 3. Per consentire l’immediata adozione degli atti am-
ministrativi conseguenti, è necessario disporre l’entrata in 
vigore della presente legge il giorno della pubblicazione 
sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana; 

  APPROVA    
la presente legge:    

  Capo  I 

  VARIAZIONI AL BILANCIO

  Art. 1.

      Variazioni alle previsioni di entrata e di spesa del 
bilancio di previsione finanziario 2025-2027    

     1. Alle previsioni di entrata e di spesa del bilancio di 
previsione finanziario 2025-2027 sono apportate le varia-
zioni indicate nell’allegato A «Variazioni al Bilancio di 
previsione finanziario 2025-2027 - Entrata» e nell’alle-
gato B «Variazioni al Bilancio di previsione finanziario 
2025-2027 - Spesa»; 
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  2. Per effetto delle variazioni di cui al comma 1, le previsioni di entrata e di spesa del bilancio di previsione finan-
ziario 2025-2027 sono modificate nella misura complessivamente indicata dalle seguenti risultanze:  

  

    
  Art. 2.

      Autorizzazioni di spesa per gli anni 2025-2027    

     1. Le quote di spesa delle leggi regionali che fanno rinvio alla legge di bilancio sono modificate, dalla presente legge 
negli importi indicati all’allegato B «Variazioni al bilancio di previsione finanziario 2025-2027 - Spesa».   

  Capo  II 
  MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 24 DICEMBRE 2024, N. 60 (BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025-2027)

  Art. 3.
      Autorizzazione all’indebitamento. Sostituzione dell’articolo 6 della legge regionale n. 60/2024    

      1. L’articolo 6 della legge regionale 24 dicembre 2024, n. 60 (Bilancio di previsione finanziario 2025-2027), è so-
stituito dal seguente:  

 «Art. 6.
   Autorizzazione all’indebitamento  

 1. Nel triennio 2025-2027 è autorizzata la contrazione di mutui e/o l’emissione di prestiti obbligazionari per l’im-
porto complessivo di euro 1.168.391.569,16, di cui euro 559.640.617,91 nel 2025, euro 341.791.753,34 nel 2026 ed euro 
266.959.197,91 nel 2027, subordinatamente al rispetto di quanto disposto dall’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004), di quanto pre-
visto dall’articolo 62 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42) e all’osservanza di quanto recato dall’articolo 62 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Di-
sposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica 
e la perequazione tributaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

 2. L’autorizzazione di cui al comma 1, comprende anche gli stanziamenti necessari ad assicurare la copertura finan-
ziaria degli impegni che sono stati oggetto di reimputazione, sulle annualità: 2025 per euro 99.733.066,80, 2026 per euro 
18.075.412,23 e 2027 per euro 2.569.764,67, a valere su precedenti autorizzazioni all’indebitamento. 

 3. Con riferimento all’indebitamento autorizzato al comma 1, per il finanziamento degli investimenti degli esercizi 
finanziari 2025, 2026 e 2027 è autorizzato il ricorso all’indebitamento per far fronte alle effettive esigenze di cassa, come 
previsto dall’articolo 40, comma 2  -bis  , del d.lgs. 118/2011, per euro 294.483.669,18 relativamente all’esercizio finanzia-
rio 2025, per euro 301.181.064,09 relativamente all’esercizio finanziario 2026 e per euro 255.779.656,46 relativamente 
all’esercizio finanziario 2027 ai sensi dell’articolo 10 della legge 24 dicembre 2012, n. 243 (Disposizioni per l’attuazione 
del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto comma, della Costituzione) e nel rispetto dell’articolo 3, 
commi 16-21, della l. 350/2003, come integrati dall’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168 (Interventi 
urgenti per il contenimento della spesa pubblica) convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191. 

 4. I mutui o prestiti di cui al comma 1 sono da estinguersi in un periodo di ammortamento non superiore ad anni trenta 
e ad un tasso massimo pari a quello di riferimento applicato dalla Cassa depositi e prestiti. 

 5. I mutui possono essere assunti anche con la Cassa depositi e prestiti S.p.A. e/o con la Banca europea per gli investi-
menti (BEI). 

 6. I mutui o prestiti di cui al comma 4, aventi un impatto di spesa in termini di oneri finanziari a servizio del debito 
negli esercizi 2026 e 2027, trovano copertura finanziaria negli appositi stanziamenti del bilancio annuale e plurienna-
le, Missione 50 “Debito Pubblico”. 
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 7. Le rate di ammortamento relative agli anni suc-
cessivi al 2027, determinate in misura non superiore a 
quella posta a carico dell’esercizio 2027, troveranno co-
pertura nell’ambito delle successive leggi di bilancio.».   

  Art. 4.

      Sostituzione dell’allegato   d)  
della legge regionale n. 60/2024    

     1. L’allegato   d)   della legge regionale n. 60/2024 recan-
te i limiti di indebitamento Regione Toscana, è sostituito 
dall’allegato F «Prospetto dimostrativo del rispetto dei 
vincoli di indebitamento» della presente legge.   

  Art. 5.

      Sostituzione dell’allegato 3 della nota integrativa
della legge regionale n. 60/2024    

     1. L’allegato 3 della nota integrativa della legge re-
gionale n. 60/2024, recante l’elenco degli interventi pro-
grammati per spese di investimento finanziati con ricorso 
al debito, con debito autorizzato e non contratto (DANC) 
e con risorse disponibili, è sostituito dall’allegato G 
«Elenco degli interventi programmati per spese di inve-
stimento finanziati con ricorso al debito, con debito auto-
rizzato e non contratto (DANC) e con risorse disponibili» 
della presente legge.   

  Art. 6.

      Sostituzione dell’allegato   G)  
della legge regionale n. 60/2024    

     1. L’allegato   G)   della legge regionale n. 60/2024, re-
cante l’elenco dei nuovi provvedimenti legislativi finan-
ziabili con i fondi speciali, è sostituito dall’allegato H 
«Elenco dei nuovi provvedimenti legislativi finanziabili 
con i fondi speciali» della presente legge.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno della pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

 La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 8 agosto 2025 

 GIANI 

 (  Omissis  )   

  25R00286

    REGIONE LAZIO

  LEGGE REGIONALE  3 luglio 2025 , n.  10 .

      Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai 
sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizza-
zione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regio-
ni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
- Ordinario n. 55 dell’8 luglio 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Riconoscimento dei debiti fuori bilancio della Regione 

Lazio derivanti da sentenze esecutive    

     1. Ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) 
e successive modifiche, con la presente legge è riconosciu-
ta la legittimità dei debiti fuori bilancio della Regione Lazio, 
derivanti da sentenze esecutive, per il valore complessivo di 
euro 186.507,73, elencati nella tabella A, allegata alla presente 
legge.   

  Art. 2.
      Copertura finanziaria    

      1. Agli oneri derivanti dalla presente legge, quantificati in 
euro 186.507,73, per l’anno 2025, si provvede:  

   a)   per complessivi euro 113.561,70, mediante l’integra-
zione, rispettivamente, per euro 96.077,23, del programma 11 
«Altri servizi generali» della missione 01 «Servizi istituziona-
li, generali e di gestione», titolo 1 «Spese correnti» e per euro 
17.484,47, del programma 07 «Ulteriori spese in materia sani-
taria» della missione 13 «Tutela della salute», titolo 1 «Spese 
correnti» e la corrispondente riduzione delle risorse iscritte 
nel bilancio regionale 2025-2027, per l’anno 2025, nel fondo 
rischi per le spese legate al contenzioso di cui al programma 
03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», 
titolo 1 «Spese correnti»; 

   b)   per euro 72.946,03, mediante l’integrazione del pro-
gramma 11 «Altri servizi generali» della missione 01 «Servizi 
istituzionali, generali e di gestione», titolo 1 «Spese correnti», 
a valere sulle risorse accantonate nel risultato di amministra-
zione rappresentate nell’elenco analitico di cui all’allegato 
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T alla deliberazione della giunta regionale del 3 aprile 2025, 
n. 204 (Variazioni del bilancio regionale 2025-2027, conse-
guenti alla deliberazione della giunta regionale concernente il 
riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2024, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 
2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 
disposizioni di cui all’art. 42, commi da 9 a 11, del medesimo 
decreto legislativo. n. 118/2011), in relazione al fondo rischi 
per le spese legate al contenzioso. 

 2. A seguito dell’attuazione dei profili finanziari della pre-
sente legge, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 73, 
comma 4, del decreto legislativo. 118/2011 e ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   d)  , della legge regionale 12 ago-
sto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale) le strutture re-
gionali competenti adottano i provvedimenti di spesa relativi 
ai debiti fuori bilancio riconosciuti ai sensi dell’art. 1.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Lazio. 

 Il Presidente: ROCCA 
 (   Omissis   )   
  26R00049

    LEGGE REGIONALE  3 luglio 2025 , n.  11 .

      Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai 
sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera   e)  , del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizza-
zione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regio-
ni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche.    

       (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio -
n. 55 Ordinario dell’8 luglio 2025)   

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Riconoscimento dei debiti fuori bilancio della Regione 

Lazio derivanti da acquisizione di beni e servizi in 
assenza del preventivo impegno di spesa    

     1. Ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera   e)  , del decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-
cio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e succes-
sive modifiche, con la presente legge è riconosciuta la legitti-
mità dei debiti fuori bilancio della Regione Lazio, derivanti da 
acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impe-
gno di spesa, per il valore complessivo di euro 1.430.896,06, 
elencati nella tabella A allegata alla presente legge.   

  Art. 2.

      Copertura finanziaria    

      1. Agli oneri derivanti dalla presente legge, quantificati 
in complessivi euro 1.430.896,06, per l’anno 2025, si prov-
vede mediante la riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2025-2027, a valere sulla medesima annualità, nel 
fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della 
missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 «Spese cor-
renti» e la corrispondente integrazione, rispettivamente:  

   a)   per euro 388.113,00, del programma 03 «Gestione 
economica, finanziaria, programmazione, provveditora-
to» e per euro 58.667,05, del programma 11 «Altri servizi 
generali», entrambi della missione 01 «Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione», titolo 1 «Spese correnti»; 

   b)   per euro 7.105,28, del programma 01 «Sviluppo 
e la valorizzazione del turismo» della missione 07 «Turi-
smo», titolo 1 «Spese correnti»; 

   c)   per euro 900.000,00, del programma 01 «Sistema 
di protezione civile» della missione 11 «Soccorso civile», 
titolo 1 «Spese correnti»; 

   d)   per euro 77.010,73, del programma 02 «Formazio-
ne professionale» della missione 15 «Politiche per il lavoro 
e la formazione professionale», titolo 1 «Spese correnti». 

 2. A seguito dell’attuazione dei profili finanziari della pre-
sente legge, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 73, 
comma 4, del decreto legislativo n. 118/2011 e ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   d)  , della legge regionale 12 ago-
sto 2020, n. 11 (legge di contabilità regionale), le strutture re-
gionali competenti adottano i provvedimenti di spesa relativi 
ai debiti fuori bilancio riconosciuti ai sensi dell’art. 1.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione Lazio. 

 Il Presidente: ROCCA   
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Missione Programma

1 AVVOCATURA REGIONALE Incarico di rappresentanza e difesa - fasc. 75-
30-95

Avvocatura Generale   
dello Stato

corrente 01 11 6.380,09             

2 AVVOCATURA REGIONALE Incarico di rappresentanza e difesa - fasc. 75-
897-90 

Avvocatura Generale   
dello Stato

corrente 01 11 2.204,95             

3 AVVOCATURA REGIONALE Incarico di rappresentanza e difesa - fasc. 
2237/95

Avvocatura Generale   
dello Stato

corrente 01 11 3.200,00             

4 AVVOCATURA REGIONALE Incarico di rappresentanza e difesa - fasc. 
1174/95

Avvocatura Generale   
dello Stato

corrente 01 11 7.780,30             

5 AVVOCATURA REGIONALE Incarico di rappresentanza e difesa - fasc. 
1351/08

Avvocatura Generale   
dello Stato

corrente 01 11 4.143,80             

6 AVVOCATURA REGIONALE Incarico di rappresentanza e difesa - fasc. 
2258/94

Avvocatura Generale   
dello Stato

corrente 01 11 20.770,51          

7 AVVOCATURA REGIONALE Incarico di rappresentanza e difesa - fasc. 
246/1993

Avvocatura Generale   
dello Stato

corrente 01 11 4.077,39             

8 AVVOCATURA REGIONALE Incarico di rappresentanza e difesa - fasc. 
2642/94

Avvocatura Generale   
dello Stato

corrente 01 11 2.948,97             

9 AVVOCATURA REGIONALE Incarico di rappresentanza e difesa - fasc. 
4264/96

Avvocatura Generale   
dello Stato

corrente 01 11 3.483,00             

10 AVVOCATURA REGIONALE Incarico di rappresentanza e difesa - fasc. 
4385/97

Avvocatura Generale   
dello Stato

corrente 01 11 1.105,24             

11 AVVOCATURA REGIONALE Incarico di rappresentanza e difesa - fasc. 
300/98

Avvocatura Generale   
dello Stato

corrente 01 11 748,40                

12 AVVOCATURA REGIONALE Incarico di rappresentanza e difesa - fasc. 
528/97

Avvocatura Generale   
dello Stato

corrente 01 11 748,40                

13 AVVOCATURA REGIONALE Incarico di rappresentanza e difesa - fasc. 
1636/09

Avvocatura Generale   
dello Stato

corrente 01 11 1.076,00             

14
AFFARI DELLA PRESIDENZA 
TURISMO CINEMA 
AUDIOVISIVO E SPORT

Progetto TURADA - Servizio di assistenza di 
secondo livello per le comunicazioni di 
presenza statistica inviate tramite file per il 
sistema di rilevazione dati statistici in ambito 
turistico RADAR

Lazio Crea S.p.a. corrente 07 01 7.105,28             

15 EMERGENZA, PROTEZIONE 
CIVILE E NUE 112

Convenzione anni 2022- 2024 fra MIPAAF e 
Regione Lazio per l'impiego di personale 
dell'Arma dei Carabinieri per lo svolgimento 
di funzioni e compiti nell'ambito delle 
materie di competenza regionale

Comando Generale     
Arma dei Carabinieri

corrente 11 01 900.000,00        

 IMPORTO in 
euro 

N. 
DIREZIONE REGIONALE- 
struttura di competenza

TITOLO CREDITORE
NATURA 

DELLA 
SPESA 

RIFERIMENTI SUL BILANCIO 
REGIONALE 2025-2027
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Missione Programma

 IMPORTO in 
euro 

N. 
DIREZIONE REGIONALE- 
struttura di competenza

TITOLO CREDITORE
NATURA 

DELLA 
SPESA 

RIFERIMENTI SUL BILANCIO 
REGIONALE 2025-2027

16 ISTRUZIONE FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE

Spese di funzionamento Scuola d'arte 
cinematografica Gian Maria Volontè

Roma Città 
Metropolitana

corrente 01 03 388.113,00        

17 ISTRUZIONE FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE

Riqualificazione degli ex lavoratori Almaviva 
Contact SpA

A.N.C.E.I. Formazione e 
Ricerca

corrente 15 02 16.027,41          

18 ISTRUZIONE FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE

Riqualificazione degli ex lavoratori Almaviva 
Contact SpA

Accademia Informatica 
S.r.l.

corrente 15 02 9.825,06             

19 ISTRUZIONE FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE

Riqualificazione degli ex lavoratori Almaviva 
Contact SpA

Alfa Ambiente 
Consulting S.r.l.

corrente 15 02 3.823,43             

20 ISTRUZIONE FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE

Riqualificazione degli ex lavoratori Almaviva 
Contact SpA

Cefi Informatica S.r.l. corrente 15 02 4.931,84             

21 ISTRUZIONE FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE

Riqualificazione degli ex lavoratori Almaviva 
Contact SpA

Centro Manuela 
Mezzelani

corrente 15 02 9.289,97             

22 ISTRUZIONE FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE

Riqualificazione degli ex lavoratori Almaviva 
Contact SpA

Consorzio Ro.Ma. corrente 15 02 3.812,04             

23 ISTRUZIONE FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE

Riqualificazione degli ex lavoratori Almaviva 
Contact SpA

Et Labora Soc. Coop. 
Sociale

corrente 15 02 2.379,62             

24 ISTRUZIONE FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE

Riqualificazione degli ex lavoratori Almaviva 
Contact SpA

Eyes S.r.l. corrente 15 02 6.049,63             

25 ISTRUZIONE FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE

Riqualificazione degli ex lavoratori Almaviva 
Contact SpA

Gm Formazione S.R.L. corrente 15 02 11.894,30          

26 ISTRUZIONE FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE

Riqualificazione degli ex lavoratori Almaviva 
Contact SpA

Infap corrente 15 02 3.936,83             

27 ISTRUZIONE FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE

Riqualificazione degli ex lavoratori Almaviva 
Contact SpA

Talentform S.p.a. corrente 15 02 5.040,60             

1.430.896,06

  26R00050  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 AVVISI DI RETTIFICA 

      Avviso di rettifica del decreto del Presidente della giunta regionale 12 maggio 2025, n. 25/R della Regione Toscana, pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale n. 28 del 14 maggio 2025, Parte Prima, recante «le Norme in materia di sicurezza urbana 
integrata e polizia locale. Modifiche alla l.r. 22/2015 relativo ad Uniformi, veicoli, strumenti e tessere di riconosci-
mento. Avviso tecnico di errore materiale». (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 55 del 29 agosto 
2025).    

     Si comunica che causa errore informatico alcuni allegati pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione To-
scana n. 28 del 14 maggio 2025, Parte prima contengono delle imprecisioni, si procede quindi alla ripubblicazione 
dell’intero atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 55 del 29 agosto 2025, fermo restando l’efficacia ed 
il valore legale della prima pubblicazione.   

  25R00275

        Avviso di rettifica del decreto del Presidente della giunta regionale 29 gennaio 2025, n. 8/R della Regione Toscana, pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale n. 10 del 10 febbraio 2025, Parte Prima, recante «Disposizioni per la regolazione e la messa 
in sicurezza delle attività, degli insediamenti e delle infrastrutture nelle aree di salvaguardia di cui all’articolo 94 del 
d.lgs. 152/2006, in attuazione dell’articolo 28, comma 2, l.r. 69/2011. Procedure per presentazione delle proposte di 
perimetrazione di nuove captazioni e per la gestione delle aree di salvaguardia. Modifiche al d.p.g.r. n. 43/R/2018 e al 
d.p.g.r. n. 61/R/2016. Avviso tecnico di errore materiale». (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 66 
del 17 ottobre 2025).    

     Si comunica che per mero errore materiale, si procede ad una rettifica relativa all’allegato 1  -bis  : al punto 34 del 
suddetto allegato, la dicitura «allegato 3» è sostituita con «allegato 1  -ter  », pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana n. 10 del 10 febbraio 2025, Parte Prima.   

  25R00366  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GUG- 018 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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